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Risolte le emergenze logistiche della magistratura cittadina 

La Provincia cede un intero palazzo 
agli uffici del Tribunale di Napoli 

Il grande pala/zone che 
o.>pita gli uflìci d'Igiene e 
profilassi della Provincia, li
t icato proprio dirimpetto a 
Castel Capuano, sede del Tri
bunale di Napoli, sarà mes
so a disposizione delel esigen
ze della giustizia partenopea 
dall 'ente provinciale t ra la fi
ne di gennaio e gli inizi di 
lebbra io. 

La decisione è davvero di 
g lande portata, visto che av
via. praticamente, a soluzione 
almeno l'emergenza dei pro
blemi logistici e organizzati
vi dell 'amministrazione della 
giustizia napoletana, oppres
sa da annose difficoltà relati
ve alla cronica carenza di 
spazio e di locali. 

L'importante deliberazione 
è s ta ta ufficialmente annun
ziata ieri pomeriggio nel cor
so di un'assemblea del Consi
glio di quartiere San Lorenzo 
Vicaria, dislocato presso l'ex 
ospedale Pace, dal vicepresi
dente del Consiglio provin
ciale compagno Ilio Daniele. 
La sede e l'occasione non era 
no affatto casuali. E' ben no
to. infatti, che proprio in re
lazione alla s t ru t tura dell' 
ospedale Pace si era da tem
po innescato un acceso dibat
t i to che s'intrecciava con 
quello dei problemi dell'am
ministrazione giudiziaria. 

L'ex-ospedale Pace, infatti . 
per una metà utilizzato dal 
Consiglio di quartiere, acco-
elie. per l'altra, gli uffici di 
sorveglianza carceraria, ed è 
destinato ad ospitare altri uf
fici del tribunale. 

La decisione assunta a suo 
tempo dall' amministrazione 

comunale (proprietaria dello 
stabile) per venire incontro 
quanto meglio possibile alle 
incombenze della giustizia na
poletana, non risolveva co
munque del tu t to i problemi. 
I magistrati chiedevano in 
sostanza ancora altr i locali 
per cui. a questo punto, ve
niva a determinarsi un'ogget

tiva contraddizione con le esi
genze del Consiglio di quar
tiere. 

Ecco perchè la disponibili
tà espressa dall 'amministra
zione provinciale rappresenta 
un vero e proprio sblocco del
la situazione. 

Il compagno Maurizio Va
lenza intervenuto all'assem

blea del Consiglio di quar
tiere. ha accolto con estrema 
soddisfazione la decisione del
la Provincia annunciando che 
il Comune (cui spet ta il com
pito di sovrintendere in pri
ma persona ai problemi logi
stici e organizzativi della giu
stizia) si muoverà immedia
tamente per a t tuare in con-

La destra blocca l'uscita del Roma 
Due giornali, « Il Matt ino » 

e il « Roma ». non saranno 
quest'oggi in edicola: il pri
mo a causa di uno sciopero 
proclamato dai poligrafici, il 
secondo per l 'astensione dal 
lavoro dei giornalisti. 

Part icolarmente gravi i mo
tivi per cui viene impedita la 
pubblicazione del « R o m a » : 
la parte del corpo redaziona
le schierata su posizioni più 
oltranziste e di destra ha vo
luto. infatti, dare una prova 
di forza. 

Ieri si è svolta a palazzo 
Lauro una travagliata e agi
ta ta assemblea di redazione. 
Il programma prevedeva che 
il neodirettore. Franco Gras
si. avrebbe presentato il nuo
vo organigramma, quello che 
cioè doveva sancire il defini
tivo « ritorno a destra » con 
la promozione di tut t i i gior
nalisti di punta del raggrup
pamento reazionario e fasci
sta. 

Con una decisione — scatu
rita evidentemente in seguito 

alle proteste levatesi dagli 
ambienti democratici della 
città, di cui anche « l'Unità » 
si è fatta portavoce — Gras
si ha annuncia to il rinvio di 
ogni scelta: si è limitato so
lo a dire che nominerà il re-
dattorecapo e il capocronista 

Un gruppo di giornalisti ha 
allora presentato un ordine 
del giorno, approvato a lar
ga maggioranza, col quale è 
s ta to proclamato uno sciope
ro di ventiquattr 'ore fino al
le 18 di oggi. 

Franco Grassi , da meno di 
un mese alla direzione del più 
antico quotidiano napoletano. 
si era impegnato — per ga
rantirs i la governabilità del 
giornale — a promuovere tut
ti (o quasi) gli esponenti del
l'ala filofascista della reda
zione. In part icolare veniva j 
promosso sul campo l'intero I 
comitato di redazione: Bruz- i 
zano a vicecaposervizio. Car-
li caposervizio sportivo e Riz 
zoli viceredattore capo. 

Avanzamento in vista an- ' 

che per il « pool » sportivo 
(Carratel l iScot t i ) anche se 
nell'edizione del lunedì il 
« Roma » ormai perde il 40 
per cento delle copie. 

Tra i a papabili » infine fi
guravano Filosa (uno degli 
uomini più vicino al coman
dan te Lauro). D P Filippis, 
Pugliese. Gianfreda. 

Di lronte al congelamento 
delle promozioni deciso da 
Grassi , la dest ra è passata 
all'offensiva, ponendo il di
re t tore di fronte ad un pe
san te ed intollerabile ricatto. 

Per tut t 'a l t re ragioni scio
perano i poligrafici del «Mat
tino» (gruppo Rizzoli). Il con
siglio di fabbrica ha accusato 
il capo dei servizi redazionali 
di comportamento antisinda
cale aziendale nell 'affrontare 
le Questioni r iguardant i i di-
mafonisti. 

Il consiglio di fabbrica inol
t re protesta per una serie 
di provvedimenti disciplinari 
adottat i nei confronti di al
cuni dipendenti 

creto la destinazione del com
plesso edilizio degli uffici pro
vinciali d'igiene alle esigenze 
della magistratura. 

Soddisfazione è s ta ta anche 
espressa ieri pomeriggio dal 
presidente della prima Corte 
d'appello. Enrico Cortesani, 
la cui presenza all'assemblea. 
assieme a quella di numerosi 
altri magistrati e avvocati, 
sottolineava 1 ' eccezionalità 
positiva dell 'avvenimento. 

«Dietro tut to questo — so
stiene il compagno Angelo 
Puglisi. responsabile della 
commissione giustizia della 
Federazione comunista napo
letana —- c'è il lavoro at tento 
e paziente soprat tut to di noi 
comunisti, avvocati e compa
gni impegnati nel difficile 
settore della giustizia, che a 
questo risultato puntavamo 
da tempo e lo abbiamo otte 
nuto superando non poche 
spinte divergenti e spinose 
contraddizioni ». 

A questo punto — è stato 
anche ricordato nel corso del
l'assemblea — si può ben dire 
che l 'amministrazione comu
nale ha ot temperato a tut t i 
i suoi impegni sul versante 
della giustizia. 

Con quest 'ultima risoluzio
ne è possibile, infatti, far 
fronte pienamente all'emer
genza. In prospettiva, com'è 
noto, sarà la. realizzazione 
dell ' imponente progetto del 
Palazzo di Giustizia, i cui la
vori sono già ormai in av
viata fase dì appalto, a scio
gliere in maniera definitiva 
il complicato nodo. 

Procolo Mirabella 

Ancora scandalosi rinvìi imposti dalla DC alla Regione 

Sanità: «scomparsa» una legge approvata dalla giunta 
Riguarda l'organizzazione delle Unità sanitarie locali — Si è riunita ieri la quinta commissione 

Muore nella 
culla bimbo 

di 2 mesi 
Antonio Castiglione, un 

neonato di soli due mesi, è 
morto ieri mat t ina , all 'alba. 
nella sua casa di Pianura . 
al primo piano di un palazzo 
di recente costruzione, in 
via Nuovo Piano Regola
tore. 51. 

A trovarlo esanime, nella 
sua culla, è s ta ta la mamma, 
Antoniet ta Moffa. di 25 anni . 
Sgomenta ha chiamato il 
marito. Renato Castiglione. 
30 anni , ma purtroppo per 
il loro unico bambino (la 
coppia e sposata da poco 
più di un anno e mezzo) 
non c'era ormai più nulla 
da fare. 

L'uomo ha chiamato però 
la guardia medica pediatrica 
di Soccavo. Purtroppo i sa
ni tar i subito accorsi non 
hanno potuto fare altro che 
consta tare il decesse 

Ancora uno scandaloso 
rinvio da parte della giun
ta regionale dell'esame dei 
provvedimenti relativi al
l'applicazione della rifor
ma sanitaria. 

Ieri si è riunita la quin
ta commissione regiona
le. Avrebbe dovuto esami
nare — così come si era 
impegnato l'assessore alla 
Sanità. Armando De Ro
sa — la legge sull'organiz
zazione delle Unità sani
tarie locali (USL). Il testo 
del provvedimento elabo
rato dalla giunta tuttavia 
non è giunto in commis
sione. 

Alla richiesta, più che 
legittima, dei comunisti 
di avviare subito l'esame 
del disegno di legge pre
sentato dalle sinistre, la 
DC ha proposto un ulte
riore rinvio, senza neppu
re fissare una data preci
sa. in attesa — come è 
stato motivato « del supe

ramento dei ritardi buro
cratici che impediscono 
l'invio delle pratiche in 
commissione ». 

Con lo scandaloso atteg
giamento della DC si so
no allineati anche il PSDI 
e il PLI. Il gruppo regio
nale comunista, in una 
nota diffusa in serata, ha 
sottolineato che «ogni 
giustificazione, vuoi ammi
nistrativa vuoi politica, è 
inaccettabile dal momen
to che la giunta regiona
le aveva preso l'impegno 
di presentare in Consiglio 
i provvedimenti in mate
ria sanitaria entro il 28 
dicembre scorso ». 

« D'altra parte — con
tinua la nota comunista 
— è noto che i provvedi
menti della giunta sono 
ufficiosamente in circola
zione ma non vengono in
vece presentati nell'unica 
sede abilitata ad esami
narli: il Consiglio regio

n a l e •>. 
t Cioè dimostra che 

manca la volontà politica 
da parte dell'esecutivo re
gionale di affrontare in 
modo aperto e concreto i 
problemi che la riforma 
pone nella nostra regio
ne. e si cerca piuttosto di 
scaricare sul Consiglio re
sponsabilità che sono e-
sclusivamente - di quelle 
forze politiche che nell'e
secutivo sono rappresen
tate: la DC in primo luo
go ma anche PSDI e PRI». 

« I comunisti, insieme ai 
socialisti e a Democrazia 
proletaria, hanno denun
ciato — termina la nota 
del PCI — tale comporta
mento e hanno preteso che 
nella prossima seduta del
la commissione consiliare, 
che si terrà lunedì 14. sia. 
posta al primo punto del
l'ordine del giorno la leg
ge sull'organizzazione del
le Unità sanitarie locali >. 

In lotta venti operai 

Evade il contratto 
subappalto ENEL 
I venti dipendenti dell'im

presa Visciola. una di t ta che 
h a avuto in subappalto la
vori dall'ENEL. sono in scio
pero per il r ispetto del con
t ra t to nazionale di lavoro 
degli edili. 

II padrone infatt i non ver
sa i contributi previdenziali 
e assicurativi alla cassa edi
le. Da ieri e fino a venerdì 
gli operai effettueranno due 
ore di sciopero al giorno nel 
cantiere al corso Malta. 

Ieri in seguito allo scio
pero il padrone ha sospeso, 
per rappresaglia sindacale. 
tut t i i la \oratori fino alla 
fine della giornata. Per do
podomani è previsto un in
contro presso l'ENEL per ot
tenere finalmente il rispetto 
del contrat to. 

Una dichiarazione dell'assessore allo Sport 

Vanin : il Consiglio comunale 
discuterà della « Scandone » 

Ieri una conferenza stampa di Milanesi (de) - Le gravi respon
sabilità della Cassa per il Mezzogiorno nei ritardi dei lavori 

« Siamo punto e daccapo ». 
« L'amministrazione Valenzi 
h a perso 5 anni a. « Se andia
mo avant i di questo passo 
chissà quanti altri miliardi 
perderemo ancora... ». 

Bruno Milanesi, ex sindaco 

ripartito") 
COMITATO 
FEDERALE 

E* convocato per venerdì, 
alle ore 17.30. in Federazio
ne il Comitato federale di 
Napoli con all 'ordine del 
giorno le questioni della sa
nità. 

AUTOFINANZIAMENTO 
I biglietti vincenti dei pre

mi messi in palio dalla se-
z:onc Stella-Ballirnr.o. nel
l 'ambito della campagna di 
autofinanziamento del par 
iito. sono i ^e^uor.':" serie 
EN 008 (1 premio) . FN 072 
(2. p remic i . BN OSO iterzo 
premio i 

Rinascita 
la rivista militante 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
e internazionali 

manager, torna alla carica. 
Ieri ria convocato i giornali
sti per i l lustrare la sua ulti
ma « opera » : « 4 tuffi senza 
vasca ». Diciassette cartelle 
dattiloscritte, con t an to di 
prologo ed epilogo. No. non 
è una commedia: è solo u n 
« dossier» col quale Milanesi. 
usando come filo conduttore 
la complessa storia della pi
scina Scandone. vorrebbe do
cumentare la inefficienza del
la giunta comunale di sini
s t ra . 

La notizia più « ghiotta ». 
se l'è conservata per ult ima. 
non l'ha neanche scri t ta nel 
«doss ier»: i progetti per la 
ristrutturazione della pisci
na. che il Comune h a man
dato in appal to in questi 
«iorni — h a det to — sono 
un vero e proprio « bluff ». 

I lavori non po t ranno mai 
iniziare, perché manca l'ap
provazione del comitato tec
nico regionale e perché il 
CONI li ha aper tamente cri
ticati. 

Le cose, però, non s tanno 
proprio in questi termini. Pr i 
ma di tu t to il parere del CR 
non è s ta to espresso prima 
per la semplice ragione — 
come del resto lo stesso Mi
lanesi ha ammesso — che 
questo organismo è s ta to isti
tui to solo di recente dalla 
Regione Campana. 

Secondo: il parere del CO
NI. non vincolante ma certa
mente decisivo per la futura 
omologazione dell ' impianto. 
non censura affatto l 'onerato 
dell 'amministrazione, ma si 
limita a suggerire l'ipotesi di 
inserire nei progetti anche 
la costruzione di u n a nuova 
vasca per i tuffi. 

Cosa che il Comune non 
ha fatto per un motivo mol-

Vile attentato l'altra sera 

Tre molotov contro 
la sezione del PCI 
dei Colli Aminei 

Lievi danni grazie all'intervento dei vigili 

Ceduto al Comune il vecchio cimitero degli inglesi 

Un parco pubblico 
nel centro storico 

E' il risultato di una lunga lotta dei comunisti e degli abitanti di S. Lorenzo - Saran
no restaurate le tombe più importanti - A colloquio col compagno Salvatore Borrelli 

Ci sono voluti anni ed an
ni di iniziative popolari, di 
manifestazioni, di proteste; 
ma finalmente l'obiettivo è 
stato raggiunto. 

Anche il quartiere S. Lo
renzo, 'uno dei più grigi e 
popolari del centro storico, 
avrà il suo parco pubblico. 
E' un'area di oltre 80.000 
metri quadrati, quella del 
vecchio cimitero degli ingle
si, alle spalle di piazza S. 
Maria La Fede, ceduto di re 
cento al Comune. Proprio 
ieri, per studiare gli ultimi 
dettagli di questa cessione, 
c'è stato un ennesimo sopral
luogo a cui hanno parteci
pato il console inglese John 
Campbell, lo studioso Carlo 
Kniglit e il compagno Sal
vatore Borrelli, consigliere 
comunale. 

Per circa un secolo que
sto cimitero è rimasto chiu
so, inutilizzato, forse qual
cuno ne ignora anche l'esi
stenza. Eppure è una strut
tura di grande importanza 
anche culturale: è qui. in
fatti. che c 'è. t ra le altre. 
anche la tomba del noto pit
tore Antonio Pitloo (1790-
18:17). capo della scuola di 
Posillipo. 

Di sicuro, però, su questo 
cimitero si sono concentrati 
per decenni gli interessi del
le grandi società immobiliari 
e riuscire ad avere la me
glio sulla speculazione edi
lizia non è stato certo fa
cile. Il merito è tutto degli 
abitanti della zona che da 
sempre, praticamente, riven
dicano l'utilizzazione pubbli
ca di questo parco. 

E ' grazie a questa tenace 
e continua sollecitazione po
polare e alla collaborazione 
del console inglese (presi
dente della comunità pro
prietaria del cimitero) che 
l'amministrazione è riusci
ta ad ottenere la concessio
ne del suolo. In cambio il 
Comune offrirà un contribu
to di circa 70 milioni — una 
cifra simbolica, non certo 
paragonabile al valore del
l 'area — per il completa
mento del nuovo cimitero in
glese di via Doganella. 

Ma ripercorriamo breve
mente la storia di questo im
menso e polmone verde > che 
sta per essere riconsegnato 
alla città. 

zìi 30 ottobre del 1825 — 
ricorda il compagno Salva
tore Borrelli. uno dei pro
tagonisti dell'iniziativa per 
il recupero del cimitero — 
i reali collegi riuniti vendet
tero alla colonia inglese di 

Napoli quest 'area; ma solo 
qualche decennio più tardi 
— per l'espansione urbani
stica della città — il cimi
tero fu chiuso ». 

E' da allora che le gran
di società immobiliari inco
minciano a farsi avanti . E ' 
solo nel '54. però, che viene 
ceduta la prima « fetta » del 
territorio. « In quell'anno — 
continua Borrelli — il con
sole pro-tempore, in qualità 
di presidente della comuni
tà inglese, vendette alla so

cietà " Risanamento " t re 
lotti del cimitero, rispettiva
mente di 1400, 2250 e 1145 
metri quadrati, al prezzo di 
18.700 lire al metro ». 

« Nel contratto di vendita 
era stipulato l'accordo del 
declassamento dell 'area e la 
rimozione di tombe, monu
menti e lapidi a spese della 
parte venditrice: operazione 
deliberata dalla giunta lau
rina il 6 aprile 1961 ». 

Fu così che vennero co
struiti una serie di palazzi. 

tra cui quello che attual
mente ospita i magazzini 
Morassutti. « Sicuramente — 
dice ancora Borrelli — la 
società Risanamento non sì 
sarebbe fermata qui per
che' aveva già in tasca il 
diritto di prelazione sulla 
restante parte dell 'area •». 

«e Ma i comunisti e gli abi
tanti della zona riuscirono 
ad ottenere la non edifica
bilità del suolo, contraria
mente a quanto era previsto 
nel vecchio piano regolato
re. quello de "Le mani sul
la ci t tà" ». 

E' il passaggio forse più 
significativo di questa sto
ria. Dopo la rinuncia della 
società « Risanamento •» ini
ziano infatti le consultazio
ni tra l 'amministrazione co
munale e il consolato ingle
se. che si sono ufficialmen
te concluse con la firma del
la delibera — del 4 gennaio 
— con cui diventa ufficiale 
la cessione del suolo. 

Adesso il comune provve
dere prima di tutto a ripu
lire il cimitero, ad estirpare 
le erbacce, a ripristinare i 
viali e a fare un censimen
to di tutte le lapidi e le 
tombe più importanti da re
staurare e da conservare 
all'interno del parco. 

NELLE FOTO: il console 
inglese, il compagno Bor
relli e lo studioso Knight 
durante il sopralluogo di 
ieri. (Sotto) Un part icolare 
del cimitero inglese, rima
sto chiuso ed inutilizzato 
per circa un secolo 

PICCOLA CRONACA 

to semplice: il suolo su cui 
poggia la piscina Scandone 
non permette assolutamente. 
per resistenza di falde ac
quifere. ulteriori scavi. Del 
resto anche vent 'anni fa si 
evitò la realizzazione della 
piscina per i tuffi. 

In ogni caso il parere del 
CONT non è affatto contrario 
alla realizzazione della vasca 
normale, quella da adibire 
alle gare di nuoto. Lo stesso 
Milanesi, inoltre, ammet te 
che i problemi della Scan
done sono di vecchia da ta 
(fu costruita nel '60 in soli 
sei mesi e t a n t a rapidi tà fu 
la causa di madornali erro
ri). Sui presunt t i r i tardi del
l 'amministrazione. di cui si 
parla anche in una interpel
lanza che lo stesso Milani ha 
presentato al sindaco, h a ri-
SDOsto ieri — con una di
chiarazione — l'assessore so
cialista allo Sport. Carlo Va
nin. 

« Basterebbe sottolineare — 
vi si legge t ra l 'altro — che 
i ritardi che Milanesi vuole 
imputarci, provengono dal 
mancato finanziamento pro
prio d a par te della Cassa 
per il Mezzogiorno, che a suo 
tempo ha preteso ed ot tenuto 
ron 1?4 massima rapidi tà un 
progetto apposito, facendo 
poi mancare il finanziamen
to. Ciò ha costretto l'ammi
nistrazione — cont inua Va
nin — a far r iapprovare il 
progetto con un 'al t ra delibe
razione del febbraio '79. che 
prevedeva, per la maggior 
par te a carico del Comune. 
la copertura della spesa». 

Vanin preannuncia infine 
che del problema Scandone 
terrà una breve relazione In 
una delle prossime sedute 
del Consiglio comunale. 

Vile attentato di una squa
dracela fascista, l 'altra sera, 
alla sezione del PCI Capodi-
monte-Colli Anr.inei. 

Tre bottiglie molotov, lan
ciate all'interno del locale do
ve ha sede la sezione — in 
via Colli Aminei. 12 — ver
so le 22. hanno provocato un 
principio di incendio che for
tunatamente non ha avuto 
grosse conseguenze, grazie 
anche all 'immediato interven
to dei vigili del fuoco. 

Le molotov sono state lan
ciate (stando alle testimo
nianze raccolte dagli agenti 
della Digos. subito accorsi), 
da alcuni squallidi individui 
scesi da t re automobili: una 
850 chiara, una 850 coupé 
targata Cosenza ed una A 112 
metallizzata. 

Una bottiglia ha preso su
bito fuoco a contatto con 
la saracinesca, sprigionando 
fiamme che sono arr ivate al 
primo piano dei palazzo ed 
hanno danneggiato alcune au
to in sosta: delle altre due. 
una. è rimasta inesplo
sa, l'altra ha danneggiato lo 
interno della sezione. 

Nei locali, poco prima del
l 'attentato, si e ra svolta una 
affollata riunione cui aveva 
partecipato il compagno Sal
vatore Vozza, che è imme
diatamente ritornato con al
tri compagni sul posto, non 
appena è venuto a conoscen
za del fatto. 

Sulla matrice dell 'attentato 
non sembrano esserci dubbi. 

La sezione del PCI dei Colli 
Aminei. non è la prima vol
ta che si trova al centro del
le « attenzioni a di gruppi di 
fascisti. Molte sono state, per 
il passato le minacce. L'altra 
sera, dalle minacce, si è pas
sati ai fatti. 

Le numerose scritte trac
ciate sulla saracinesca e sui 
muri intorno che inneggiano 
al regime fascista ed al na
zismo. sono la triste firma a 
questa inqualificabile azione. 

Ieri sera, intanto, nonostan
te i danni la sezione ha ria
perto i battenti. C'è stata 
una assemblea particolar
mente affollata nel corso del
la quale ai compagni dei Col
li Aminei è s tata portata la 
solidarietà di tutti i democra
tici della zona. 

Oggi l'attivo 
dei segretari 

di sezione PCI 
« Situazione politica e 

iniziativa del par t i to» è 
l 'argomento all 'ordine del 
giorno dell 'attivo dei se
gretari delle sezioni del
la città e della provincia, 
convocato per quest'oggi, 
alle ore 17,30, nei locali 
della Federazione di Na
poli. 

Alla riunione interverrà 
il compagno Antonio Bas
solino. 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 9 gen

naio 1980. Onomastico: Giu
liano (domani: Aldo). 
A META' GENNAIO 
GLI ESAMI DI STATO 
PER I MEDICI 

E' s t a ta prorogata la ses
sione autunnale degli esami 
di s t a to per l'abilitazione 
alla professione di medico 
chirurgo. Per effetto di tale 
proroga pot ranno parteci
pare al concorso del 19 gen
naio i laureati ent ro 11 18 
gennaio di quest 'anno. 

Guardia medica pediatrica: 
funziona dalle 830 alle 22 
presso le condotte municipa
li: S. Ferdmando-Chiaia: tei . 
421.128-418.592: Montecalvario-
Awoca ta : tei. 421.840; Arenel-
la: tei . 243.62+366.847-2424)10; 
Miano: tei. 754.10^5-754.85.42; 
Vomero: 360031-377052-361741; 
Ponticelli: 756.20.82; Soccavo: 
767.26.40-728.31.80: Bagnoli: 
860.25.63; Fuorigrot ta: 616.321; 
Chiaiano: 740.33.03; P ianura : 
726.42.40; S a n Giovanni a 
Teduccio: 752.06.06; Secondi-
gliano: 754.49.83; San Pietro 
a Pa t ie rno : 738.24.51: San Lo
renzo-Vicaria: 454.424-229.145-
441.686; Mercato-Poggiorea-
le: 759.53.55-759.49.30; Bar ra : 

SERZIZIO NOTTURNO 
DELLE FARMACIE DI NAPOLI 

Chiaia-Rhriera: vie Carducci 21; 
riv.era di Chia'a 77: via .Mergs!-
lina 14S. San Giuseppe • San Fer
dinando - Montecalvario: via Ro
ma 348. Mercato • Pendino: p zra 
Garibaldi 11. Avvocata: p.sa Dan
te 71. Vicarìa - San Lorenzo * 
Poggìoreale: vìa Carbonara S3; 
Storione Centrale c.so Lucci 5: 
p ZZA Nazionale 76; calata Ponte 
Casanova 30. Stella: via Fori a 201. 
San Carlo Arena: via Ntaterdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Aminei: 
colli Aminei 249. Vomero - Are-
nella: via M. P.scicelli 138; vi2 L. 
Giordano 144; via Merl'.ani 33; 
via D. Fontana 37; via Sìrnor.e 
Martini 30. Fuorigrotta: p zza Mar
cantonio Colonna 21. Soccavo: v a 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano - Secondigliano: 
c.so Second.gliano 174. Posillipo: 
via Posill:po 69; via Petrarca 25. 
Bagnoli: Campi FifrQrei. Pianura: 
via Duoa d'Aosta 13. Chiaiano -
Marianella - Piscinola: Santa Ma
ria a Cubito 441. San Giovanni: 
8 gennaio corso S. Giovanni 644; 
9 gennaio Borsata Viha; 10 gen
naio corso San Giovanni 480; 11 
gennaio corso S. Giovanni 939. 

La Ditta 

MAGAZZINI dei POPOLO 
S. r. I. 

In occasione del 

45° ANNO DI ATTIVITÀ' 
DA VENERDÌ' 11 GENNAIO 

LIQUIDA PER RINNOVAZIONE 
RICORDATE 

MAGAZZINI del POPOLO 
Abbigliamento uomo donna bambino 

Corso Garibaldi 327-330 - Napoli 

Alcuni esempi di prezzi: 

Pantaloni uomo da 
Jeans di marca 
Maglieria di marea 
Maglieria estiva per bambini 

E MILLE ALTRI ARTICOLI 

L. 5.000 
» 4.000 
» 4.000 
» 1.500 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 • TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 


